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soste le quali ci lascerebbero in balìa dello 
ins ipiente indirizzo ed arbi t r io non solo di 
qualche capo ma perfino del l 'u l t imo scribac-
chino del genio civile ; e forse, anzi certa-
mente, non si verrà a capo di nulla. 

Ora, poiché come ha dichiarato il Governo, 
è nella sua mente, che le cose anche per la 
rateazione della spesa procedano in guisa che 
la impostazione annuale corrisponda alla ri-
part izione fa t ta dalla Giunta generale del bi-
lancio, io vorrei esortare gli onorevoli mini-
str i dei lavori pubbl ici e del tesoro di non 
opporsi a l l 'emendamento della Commissione; 
e li prego anche nell ' interesse stesso del l 'Era-
rio, imperocché quanto pr ima saranno inco-
mincia t i í lavori e completate le opere, tanto 
p iù céleremente il Governo conseguirà in eco-
nomia la somma non indifferente che deve 
spendere ogni anno per la conservazione e 
la manutenzione del porto. 

E pare a me che, poiché tu t t i abbiamo di 
mira l ' interesse dello Stato, per la economia 
che indubbiamente verrebbe a conseguirne do-
vremmo senz'altro confidare che gli onorevoli 
minis t r i siano per consentire ne l l ' emenda-
mento proposto. 

Mi permet to di aggiungere un 'a l t ra os-
servazione, ed avrò finito. 

Le opere, come dissi, sono andate sempre 
deperendo, e saranno maggiormente danneg-
gia te quanto p iù s ' indugierà a provvedere; or-
mai è questione di giust izia, ed ogni ulteriore 
remora, appar i rebbe come un at to di odiosa 
denegazione (del quale non solo sul Governo, 
ma anche sul potere legislat ivo r icadrebbero 
le conseguenze) verso una benemerita quanto 
sventura ta città, che nel completamento del 
porto r ipone tu t t e ]e sue speranze e dal com-
pimento di esso, pur troppo r i tardato , a t tende 
in gran par te col r isveglio della sua a t t iv i tà 
economica un r imedio ai mali che, or iginat i da 
cause diverse, comprimono e soffocano ogni 
movimento. Molto p iù che Licata lamenta 
già i l rifiuto del Governo a concederle l 'uso 
di un 'acqua demaniale che migl iorerebbe no-
tevolmente le sue condizioni igieniche, men-
tre, pur troppo,, in alcuni periodi del l 'anno 
essa è infes ta ta da mala t t ie infe t t ive che 
fanno strage de' propr i abi tant i . 

Se devo esprimere tu t to il pensiero mio, 
io avrei sperato che il lavoro si potesse ini-
ziare subito e compiere al p iù tard i in due 
anni . Ma tu t te le mie insistenze al r iguardo 

si sono in f ran te contro lo scoglio insormonta-
bi le delle finanze. 

Ad ogni modo voglio augura rmi che gl i 
onorevoli min is t r i si ispireranno agli stessi 
in tend iment i di quant i g ius tamente s ' in te-
ressano al compimento del porto di Licata, e 
che finalmente questa legge, che tan te legit-
t ime speranze è des t inata a ravvivare in 
quella c i t tadinanza, non abbia a produrre 
nuove e p iù dolorose delusioni. 

Presidente. Onorevole Fil ì -Astolfone, El la 
intende far suo l 'emendamento abbandonato 
dalla Commissione? 

Filì-Astolfone. Non faccio per ora una pro-
posta formale, ed at tenderò le spiegazioni 
dell 'onorevole minis t ro del tesoro, il cui 
silenzio lascia in me dubbi che mi preme 
dissipare. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro del tesoro. 

Coiombo, ministro del tesoro. Non posso che 
consentire nelle dichiarazioni fa t te dal mio 
collega dei lavori pubblici . Si t r a t t a di lavori 
che debbono svolgersi a seconda delle rela-
t ive esigenze tecniche. È probabile che si 
mantenga il loro svolgimento nelle propor-
zioni che sarebbero state s tabi l i te nel l 'emen-
damento della Commissione: tu t t av ia non si 
potrebbe in linea tecnica s tabi l i re a priori 
la c i f ra esatta della spesa annuale. 

Devo poi osservare all 'onorevole Fi l ì -
Astolfone che il capitolo 283 del bilancio 
1896-97, relat ivo alle spese imprevis te per 
l 'esecuzione di nuovi port i mar i t t imi e lacuali 
deve avere uno s tanziamento proporzionale, 
non solo a questo lavoro, ma agl i al tr i , cui 
esso è dest inato; sicché, se nel 1896-97 il ca-
pitolo, ammontando a 456,000 l ire circa, può 
contenere la somma di l ire 100,000, che sa-
rebbe desiderata dalla Commissione, per gl i 
esercizi successivi non si potrebbe fin d'ora 
pres tabi l i re la spesa, dovendosi conciliare la 
esigenza del progresso razionale e sollecito 
dei lavori, con quelle del capitolo: Spese im-
previste. 

Dunque, io non posso ora impegnarmi a 
mantenere r igorosamente gli s tanziament i 
indicat i dal la Commissione; ma assicuro che 
farò il possibile per un i fo rmarmi ad essi. 

Ri tengo quindi che la Commissione pren-
derà atto di queste dichiarazioni che sono 
chiarissime e consentanee allo spir i to del-
l ' emendamento da essa proposto. 


